
LUNEDÌ 10
Lv 19,1-2.11-18; 

Sal 18; 
Mt 25,31-46

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 11
Is 55,10-11 ; 

Sal 33; 
Mt 6,7-15

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 
ORE 20.30: Adorazione Eucaristica

MERCOLEDÌ 12
Gn 3,1-10; 

Sal 50; 
Lc 11,29-32

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Clementina e Giuseppe

GIOVEDÌ 13
Est 4,17; 
Sal 137; 

Mt 7,7-12

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 17.00: Adorazione Eucaristica personale
ORE 18.00: S.MESSA Raglio Giovanni

VENERDÌ 14
Ez 18,21-28; 

Sal 129; 
Mt 5,20-26

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 17.30: Via Crucis in chiesa
ORE 18.00: S.MESSA Zanoni Albina
ORE 20.30: Via Crucis - partenza dai Sabbioni

SABATO 15
Dt 26,16-19; 

Sal 118; 
Mt 5,43-48

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Guerci Agostino; Ogliari 
Margherita e Cosetta

DOMENICA 16
Gn 15,5-
12.17-18; 

Sal 26; 
Fl 3,17 - 4,1; 
Lc 9,28b-36

II DOMENICA DI QUARESIMA

ORE 8.30:   S.MESSA Claudina, Giovanni e Colomba
ORE 10.00: S.MESSA Antonietta, Francesco, Pino e 
Alfredo; Piloni Marianna e Scorsetti Francesco
ORE 11.15: La S.Messa è sospesa
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Cecilia, Francesco e Giovanna

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 

10 - 16 marzo
Nel tempo di Quaresima, dal lunedì al venerdì alle ore 7.30 lodi mattutine e alle 
ore 18.30 vespro (il martedì e il venerdì vespro nella messa). Al giovedì ore 17.00 
Adorazione Eucaristica personale. Ogni venerdì alle ore 17.30 preghiera della via 
crucis.

Abbiamo celebrato i funerali di Zuffetti Margherita. Ricordiamola nella preghiera.
● Domenica 9 marzo: Vendita fiori a favore della Scuola Materna.

- Ore 15.30: Nella nostra chiesa parrocchiale, Ritiro Spirituale di inizio 
Quaresima per giovani e adulti (vespro ore 17.30).

- Ore 21.00: Percorso animatori del Grest.
● Lunedì 10 marzo, ore 21.00: Riunione del gruppo S. Vincenzo.
● Martedì 11 marzo:    

- Ore 7.45: per le Elementari preghiera - colazione ore 8.00.
- Ore 20.30: Momento di spiritualità con adorazione eucaristica.

● Mercoledì 12 marzo, ore 14.30: Gioco della tombola in oratorio per anziani e 
pensionati. A seguire, alle ore 16.00  presenza di un’infermiera per il controllo 
della glicemia e della pressione.

● Giovedì 13 marzo:
- Ore 7.20: per le Medie preghiera a seguire colazione.
- Ore 17.00: Adorazione Eucaristica personale.

● Venerdì 14 marzo, ore 20.30: Via Crucis itinerante Unità pastorale Sabbioni 
Ombriano (ritrovo alla chiesa dei Sabbioni).

● Sabato 15 marzo, ore 7.20: Sabato per Ado e Gv preghiera a seguire 
colazione. 

● Domenica 16 marzo, ore 11.00: S. Messa di Apertura della Visita Pastorale 
del Vescovo alle comunità della città presso la palestra del Pergoletto (è 
sospesa le S. Messa delle ore 11.15).

Progetti Quaresima 2025: la nostra comunità si apre al mondo attraverso 
l’esperienza dei nostri giovani. Appoggiamo progetti in Madagascar, Bangladesh, 
Croazia, Albania e Calabria (le offerte si raccolgono nella cassetta presso l’altare 
di S. Antonio da Padova).



Prima domenica di Quaresima

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 4,1-13)
 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed 
era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta giorni, tentato dal 
diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, 
ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa 
pietra che diventi pane». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Non di solo pane 
vivrà l’uomo"». Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti 
i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, 
perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in 
adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: "Il 
Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto"». Lo condusse a 
Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, gettati giù di qui; sta scritto infatti: "Ai suoi angeli darà 
ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano"; e anche: "Essi ti 
porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra"». 
Gesù gli rispose: «È stato detto: "Non metterai alla prova il Signore Dio 
tuo"». Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui 
fino al momento fissato.

Riflessione

Che vita facile con un Dio pronto a risolvere i problemi personali, politici e 
religiosi di ognuno; e quanto sarebbe stata più facile anche la vita di Gesù, 
accompagnata dalla potenza sfarzosa di questi segni. Ma il Dio che ci ha 
portato Gesù non è così: difficile per noi accettare un Dio povero, un Dio 
che non provvede ai bisogni dell’uomo seguendo le nostre logiche così 
umane. Quanto è incomprensibile per noi un Dio fragile, reso fragile 
dall’amore. Lui, come noi, che soffrì il morso di tutte le tentazioni, Lui 
come noi che ebbe fame nel deserto e paura davanti alla morte. Non chiede 
sconti Gesù, vero uomo fin nelle fibre più sottili della sua carne, dove 
carne significa debolezza e non dominio. 

La tentazione è sempre una questione di scelta, una scelta tra due amori o 
tra due strade: la scorciatoia facile della arroganza sugli altri e sulle cose 
e quella invece della vita da figlio, che riceve e condivide, che ringrazia e 
ama. Le tentazioni di Gesù sono tutti i nostri miraggi, tutte le illusioni che 
ci affascinano. Per questo è sconcertante Gesù, per noi che pensiamo di 
trionfare solo vincendo, per noi che ci difendiamo solo aggredendo, per 
noi che continuiamo a sognare un Dio che non somiglia agli uomini e alle 
donne di ogni tempo. E la tentazione più subdola, quella che ogni giorno 
ci consuma e mette a dura prova la nostra fede, è che un Dio così, 
affamato, fragile, povero, fatichiamo ad accettarlo: impregnati come 
siamo dalla smania del successo diventa quasi un Dio inaffidabile, inutile. 
Un Dio gettato nel solco dell’umanità, tradito, abbandonato, ma che 
continua ad amare; libero, ma che continua ad obbedire, venuto per 
servire e non per schiacciare. Ci lascia sbigottiti, increduli. Reso fragile 
dall’amore appassionato, innamorato della nostra povera terra Lui sì che 
riesce a fare il solo miracolo degno di questo nome: una carezza di luce, 
che raccoglie nei suoi occhi ogni speranza d’infinito.

Preghiera

Signore Gesù,
nei deserti dell’anima, 
insegnaci a percepire 
la presenza dello Spirito,
che ci sostiene e ci spinge 
a percorrere le vie di Dio;
a scegliere secondo le sue logiche 
di amore e riconciliazione,
di misericordia e dono;
a rinunciare ai facili e allettanti inviti 
che, spesso e volentieri,
ci raggiungono e ci allontanano 
dalla vita e dal bene. 
Amen


